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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 22.11.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: VENEZIA MARKETING & EVENTI APPARE DESTINATA A NON RISPONDERE ALLA SUA MISSIONE, CONTINUA A FAR GRAVARE SULLE CASSE PUBBLICHE I COSTI DEGLI EVENTI CITTADINI E NON E’ IN GRADO DI GESTIRE IN MODO EFFICACE IL MARKETING.

Purtroppo i dubbi che avevamo evidenziato a suo tempo circa la nascita di Venezia Marketing & Eventi restano e si consolidano, invece di diradarsi, come aveva annunciato a fine carnevale scorso il sindaco Cacciari giustificando il finanziamento (considerato straordinario e necessario) di un milione e duecentomila euro all’Agenzia per le spese sostenute per il Carnevale 2008; lo stesso sindaco, non dimentichiamolo, che, forte di un sondaggio popolare, favorendo la nascita dell’Agenzia Venezia Marketing & Eventi aveva detto che il Comune, grazie al nuovo ente, non avrebbe più scucito (né direttamente, né indirettamente attraverso il Casinò) nemmeno un euro per organizzare gli eventi cittadini, a cominciare dal Carnevale…

Ebbene, appare a tutti evidente, chiaro e fondamentale che, affinché possa rispondere alla sua missione, che è organizzare gli eventi cittadini senza più gravare sulle casse comunali, facendo leva sul marketing per attirare risorse esterne e per coinvolgere i soggetti privati cittadini, l’Agenzia Marketing & Eventi debba essere in grado di rendersi economicamente autonoma, sappia interfacciarsi con gli operatori e le categorie della città in modo armonico e inevitabilmente possa e sappia gestire in modo professionale ed esclusivo il marketing su Venezia. L’annuncio, perciò, apparso oggi sulla stampa cittadina da parte dell’assessore al Bilancio Mognato di stanziare nel 2009 un milione e mezzo di fondi comunali quale contributo per l’Agenzia Marketing & Eventi dimostra che più di qualcosa in questa operazione non funziona, se dopo un anno i finanziamenti comunali addirittura aumentano e se le due sole cordate di privati che hanno partecipato ad un bando a larghe maglie e poco chiaro sono finora entrate solo con il 20% complessivo, cioè in minima parte, nel nuovo ente, che continua per la gran parte a gravare sul Comune attraverso il Casinò.

Un’Agenzia che, però, diamo a Cesare quel che è di Cesare, non può e non potrà funzionare in modo veramente efficace se non detenendo l’esclusiva della gestione del marketing istituzionale su Venezia: marketing che oggi viene invece gestito come uno spezzatino, fra numerosi titolati a rilasciare un Marchio di Venezia sempre meno credibile, fra diversi uffici che s’attivano separatamente (magari anche nei confronti degli stessi ipotetici finanziatori) sempre a nome dello stesso Comune, e pure con la co-azione di Sovrintendenza, Salvaguardia e Fondazione Musei che utilizzano agenzie esterne per loro azioni di sponsorizzazione. Risultato? Anche operazioni moralmente discutibili, ma che potrebbero essere – se portate avanti in modo unitario, coerente, professionale ed efficiente – estremamente redditizie per le finanze pubbliche veneziane e per il suo restauro e la sua salvaguardia, come le megasponsorizzazioni sui ponteggi dei cantieri nei monumenti marciani, purtroppo fino ad oggi  – al di là delle promesse – sono sistematicamente risultate assolutamente deludenti e deficitarie in termini di successo e costanza di rientro economico. Appare così chiaro a chiunque che dovrebbe essere uno solo e professionalmente capace e credibile il soggetto deputato dall’amministrazione a poter gestire nel complesso l’offerta marketing istituzionale, che non può essere inflazionata dallo stesso Comune o peggio ancora da suoi enti o partner istituzionali.

La domanda che sorge allora spontanea, nell’attuale condizione di gestione del marketing veneziano, è: che senso ha tenere in piedi una struttura come Venezia Marketing & Eventi, se, nata per ottenere fondi per sgravare dall’onere della gestione degli eventi il Comune che non li vuole più avere fra i suoi costi, richiede invece anno dopo anno di essere sempre più sostenuta finanziariamente, oltre che dal Casinò (comunque di proprietà comunale), anche attraverso contributi non piccoli e crescenti proprio da parte dello stesso Comune?
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Capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia

